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In queste giornate di metà aprile, con

lo sguardo al prossimo 3 maggio, alle no-

tizie altalenati sulla frenata dei contagi,

alle nuove zone rosse e all’avvio della

‘Fase 2’, quello che resta importante è

la memoria del passato, come di tutte

quelle aspettative e possibilità imma-

ginate in questi giorni e messe da par-

te per essere prese in esame quando

‘tutto sarà finito’. 

Partiamo da ieri. Date importanti, come

l’eccidio delle Fosse Ardeatine, il 25

aprile e il Primo maggio, per questo 2020

avranno un sapore e un’identità diver-

sa. Iniziative online, ricordi personali e

la semplice intimità di un pensiero rivolto

ai fatti e alle lotte del passato, se non rie-

scono a soppiantare le cerimonie pub-

bliche, i cortei e le manifestazioni di piaz-

za, servono comunque al loro scopo.

Quello, spero, di lasciare intatta la me-

moria e il ricordo, non solo dei fatti in sé,

ma anche di quella comunità di persone

pronta, anno dopo anno, a celebrare, riu-

nirsi o festeggiare. 

Passiamo a queste strane lunghe giornate

che stiamo vivendo. Non possiamo pre-

scindere dal ricordo e dalla memoria, per-

sonale e collettiva, che stiamo co-

struendo in questa emergenza. Tra dia-

Un post-it per doMani
di Leonardo Mancini
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MUNICIPIO VIII - Già dalle prime
battute dell’emergenza sanitaria di queste
ultime settimane il Municipio VIII ha mes-
so in piedi una piattaforma digitale per rac-
cogliere tutti i servizi e
gli aiuti per le persone e
le famiglie in situazioni
di fragilità. “Dai super-
mercati che effettuano
servizi a domicilio, fino
alle farmacie – spiegava
al momento del lancio
l’Assessora municipale,
Francesca Vetrugno – i
cittadini possono contattare la piattafor-
ma telefonicamente, per poi essere indi-
rizzati ai vari servizi attivi o alla nostra rete
di volontari che si sta pian piano attivan-
do”. E in poche settimane la rete è cre-
sciuta, al punto che, al momento in cui
scriviamo, come hanno riferito l’Assesso-
ra Vetrugno e l’Assessora alle Politiche So-
ciali, Alessandra Aluigi, conta circa 24 as-
sociazioni differenti e più di 350 volontari,
che si occupano quotidianamente della di-

stribuzione di pacchi alimentari, medici-
nali, pasti caldi e anche di un aiuto psi-
cologico. Senza dimenticare le altre due
esperienze attivate per combattere l’isola-

mento: la Scuola di Ter-
ritorio (dedicata ai con-
tributi video per i più
piccoli, e non solo) e la
web radio Anticorpi,
un canale per resistere
con ‘creatività’ in questa
emergenza. Una mac-
china imponente che
dal 14 aprile scorso è a

tutti gli effetti ‘istituzionalizzata’. Du-
rante la prima seduta del Consiglio Mu-
nicipale in video-conferenza, è stato infatti
condiviso un atto, votato all’unanimità da
maggioranza e opposizione, per il sostegno
a questa iniziativa. 
NESSUN COLORE POLITICO
La scelta di portare in aula un atto sul-
l’esperienza di Municipio Solidale è chia-
ra: sottende la volontà che questa non sia
soltanto una risposta dettata dall’emer-

genza, ma che divenga strumento per
combatte le fragilità anche quando que-
sta emergenza sarà conclusa e si dovrà tor-
nare a fare i conti con la vita di tutti i gior-
ni, in una crisi economica e sociale che si
preannuncia imperante. "In un momen-
to in cui è necessaria la massima unità e
condivisione per superare una crisi sani-
taria ed economica di cui non si ha me-
moria in tempo di pace, come forze po-
litiche di maggioranza e opposizione
sentiamo forte la responsabilità di essere
vicini, anche se distanti, a chi si trova in
una situazione di fragilità economica –
hanno commentato in una nota con-
giunta le forze del parlamentino di via Be-
nedetto Croce - Insieme alle realtà eco-
nomiche e sociali, laiche
e confessionali e alle altre
che auspichiamo si ag-
giungano lungo il per-
corso, ai dipendenti del
Municipio, che hanno
aderito all’appello di col-
laborazione solidale e che
ringraziamo per tutti gli
sforzi messi in campo,
possiamo superare tutte le
difficoltà che abbiamo
davanti con l'obiettivo,
che non conosce colore politico, di non
lasciare solo e indietro nessuno”. Il ri-
chiamo all’unità è al centro anche dei rin-
graziamenti espressi dalla presidente del
Consiglio Municipale, Antonella Melito,
e dal Presidente del Pd locale, Luca Ga-
sperini: “Sono contento che questo atto
sia stato votato da tutte le forze politiche
e che rappresenti, in questo momento di
emergenza, l’unità di intenti di tutto il
Municipio VIII – afferma l’esponente dem
- Un sostegno importante, fattivo e non
solo di forma, che tutti i consiglieri han-
no voluto dare allo sforzo messo in cam-
po per aiutare i nostri concittadini in dif-

ficoltà”. Anche dal M5S è arrivato il voto
positivo a questo documento, con la ri-
chiesta che fosse presentato in modo tale
da far risultare l'unità e la compattezza di
tutte le forze politiche in questo momento.
La richiesta, spiegano dal M5S, è stata ac-
colta e il documento firmato da tutti i con-
siglieri del municipio: “I portavoce del
M5S – fanno sapere - si augurano che il
Presidente sappia tener conto e valorizzare
in futuro questa nostra disponibilità”.
IL TAVOLO DI CONFRONTO
Sempre dalle opposizioni, in particolare
dal centro destra, è arrivata la richiesta di
dotare l’esperienza di Municipio Solida-
le di uno strumento in più: un tavolo di
confronto. Questo, spiegano i consiglie-

ri di Lega, Fdi e Fi, “al fine
di monitorare, migliorare
e condividere tutte le ini-
ziative che verranno in-
traprese nelle prossime set-
timane”. Dalla Lega il con-
sigliere Foglio richiama
un passaggio del suo in-
tervento in aula per spie-
gare il motivo di questo
voto unanime: “Ho chie-
sto al presidente di volare
alto e rappresentare tutti,

con l’iniziativa di Municipio Solidale in-
serita finalmente in una cornice istitu-
zionale”.  La richiesta arrivata dalle op-
posizioni è quella, anche in questa emer-
genza, di mantenere la trasparenza e la col-
laborazione come elementi centrali del-
l’iniziativa. Per questo, spiega da Fdi il con-
sigliere Maurizio Buonincontro, è arrivata
la richiesta del tavolo di coordinamento:
“Uno strumento leggero, di confronto e
di proposta. Questo – aggiunge – è un
progetto sperimentale che potrà avere un
futuro se effettivamente la condivisione
funzionerà”. 

Leonardo Mancini

Previsto anche un tavolo di confronto territoriale tra le varie forze politiche

Municipio VIII:
“Come forze politi-
che di maggioran-
za e opposizione
sentiamo forte la
responsabilità di

essere vicini, anche
se distanti, a chi si
trova in una situa-
zione di fragilità

economica”

La rete di Municipio
Solidale conta ormai
24 realtà associative e
più di 350 volontari.
Diventerà strumento

istituzionale, per conti-
nuare anche dopo l’e-
mergenza sanitaria
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MONTEVERDE – È passato un anno
dalla chiusura della scuola Girolami.
Dopo il crollo di un pezzo del soffitto di
un’aula, il 3 aprile del 2019, la scuola è
stata immediatamente chiusa. Ad ecce-
zione di 13 aule che sono state riaperte
a settembre, il resto del plesso resta oggi
ancora inagibile. Sulla struttura devono
essere effettuate ulteriori indagini, dopo
quelle che a maggio scorso avevano
preso in esame lo stato
di salute dei solai, e
solo successivamente
si avrà contezza dei la-
vori da effettuare. Le
operazioni erano par-
tite pochi giorni prima
del lockdown per l’e-
mergenza Coronavi-
rus, che ha determi-
nato l’interruzione della nuova fase di ve-
rifica. Adesso, in seguito al DPCM del
14 aprile, la ditta è stata autorizzata a ri-
prendere le attività, con inizio previsto
a partire dal 20 aprile. Le indagini do-
vrebbero terminare a metà maggio.
LA STORIA
Subito dopo il crollo lo scorso anno è sta-
ta disposta la chiusura immediata del-
l’intera scuola in attesa di esami più ap-
profonditi. Il Municipio quindi ha av-
viato una procedura negoziata per indi-
viduare una ditta che si occupasse di una
prima fase di verifiche sui solai. Nel frat-
tempo gli alunni sono stati ricollocati in
altre scuole. A fine maggio sono arriva-
ti i risultati dell’indagine in seguito alla
quale buona parte dell’edificio è stata di-
chiarata inagibile. Con l’inizio del nuo-
vo anno scolastico, grazie ad alcuni la-
vori condotti durante l’estate dal Mu-
nicipio, 13 classi hanno potuto tornare
nella scuola (alcune
avevano ripreso l’atti-
vità già prima della fine
dell’anno precedente,
ndr). Mentre il resto
degli alunni da set-
tembre è stato disloca-
to presso il plesso
Gramsci, in via di Affo-
galasino. Nel frattempo
a luglio il Municipio aveva chiesto al Mi-
nistero della Pubblica Istruzione un fi-
nanziamento per far fronte ai lavori ne-
cessari. Il Miur ha concesso 1,5 milio-
ni di euro (contro i circa 3 richiesti, ndr)
di cui 230 mila versati direttamente alla
scuola per l’attivazione del servizio na-
vetta. Sono invece fondi municipali
(circa 400 mila euro) quelli messi in cam-
po per finanziare entrambe le fasi di ve-
rifica e gli interventi effettuati sulle
aule riaperte. Il 2 dicembre si è chiusa la
gara per l’individuazione della ditta in-
caricata della seconda fase di verifiche sul-

l’immobile (anche in questo caso una
procedura negoziata, ndr). L’indagine si
dovrà concentrare sulla stabilità dei ver-
ticali (le colonne portanti) e la sismica
dell’edificio. Solo al termine di queste ul-
teriori verifiche si potrà redigere il pro-
getto per i lavori. 
LA RIPRESA DELLE VERIFICHE
A febbraio la gara è stata assegnata e dopo
poco la ditta ha iniziato gli interventi pre-

liminari per le verifiche,
ma gli operai di lì a bre-
ve si sono dovuti fer-
mare in ottemperanza
alle norme governative
per il contenimento
dell’emergenza Coro-
navirus. Ora la ditta
può finalmente ripren-
dere le attività. A par-

larcene è stato l’Assessore ai Lavori Pub-
blici del Municipio XII, Valerio Vacchini:
“In seguito al DPCM del 14 aprile
2020 (che ha permesso la riapertura di
un numero selezionato di attività, ndr)
le opere di verifica sul plesso Girolami
possono ricominciare. La ditta, dopo la
notizia, ha iniziato ad organizzarsi. La ri-
presa delle operazioni sul plesso è prevista
a partire dal 20 aprile. Le operazioni, al
netto di imprevisti, dovranno termina-
re entro metà maggio”. 
LE REAZIONI
La ripresa delle attività è stata com-
mentata dal dirigente scolastico dell’I-
stituto Comprensivo Margherita Hack
(del quale la Girolami fa parte), Massi-
mo La Rocca: “La notizia è arrivata di
sorpresa. Speriamo che questa fase si pos-
sa concludere nei termini previsti per av-
viare celermente le ulteriori operazioni
per poter arrivare alla progettazione de-

finitiva e l’esecuzione
dei lavori necessari sul-
la scuola”. “Nonostan-
te lo stop forzato ai la-
vori causa emergenza
sanitaria, accogliamo
con favore l'inizio del-
le opere ben prima del-
la ripartenza sancita
dall'ultimo decreto per

i lavori edili”, hanno detto i consiglieri
municipali Giovanni Picone e Marco
Giudici (Lega), che però hanno de-
nunciato come il tempo perso dietro bu-
rocrazia e lentezze amministrative abbia
“comportato un sostanziale nulla di fat-
to fino ad oggi. Ci aspettiamo che
l'Amministrazione grillina sia pronta a
ripartire per recuperare il tempo perso.
Chiediamo che impieghi tutte le risor-
se necessarie a garantire la corretta pro-
secuzione dei lavori”. Molto critiche sono
state le parole del consigliere municipale
Elio Tomassetti (Pd) che, a un anno dal

crollo, ha parlato di “lentezza del Mu-
nicipio e mancanza totale di impulso agli
uffici competenti. Come Pd abbiamo
chiesto sin dall’inizio di agire in somma
urgenza”. L’assegnazione della seconda
fase delle verifiche, ha seguitato, “è av-
venuta con colpevole ritardo per re-
sponsabilità di Comune, Dipartimento
e Municipio”. Alle accuse ha risposto
Vacchini: “Il caso non rientra tra quel-
li previsti dalla normativa per la somma
urgenza”, per questo è stata percorsa la
strada della procedura negoziata. Non ap-
pena sarà disponibile il risultato delle
nuove verifiche e si avrà contezza delle
opere da effettuare, ha poi concluso To-
massetti, “occorrerà delegare il lavoro con
un protocollo a istituzioni superiori,
come il Provveditorato alle Opere Pub-
bliche. Sull’affidamento dei lavori non
accetteremo ulteriori ritardi”. 

I LAVORI
Ed è proprio in questa direzione che il Mu-
nicipio si sta muovendo, ci ha detto Vac-
chini: “Stiamo lavorando a una conven-
zione per far effettuare i lavori direttamente
al Provveditorato alle Opere Pubbliche del-
la Regione Lazio, che ha capacità opera-
tive che il Municipio non possiede”. La dit-
ta lavorerà per il Provveditorato quindi ma
verrà pagata dal Municipio con le somme
ministeriali, ha detto Vacchini, che ha poi
precisato: “I fondi del Miur sono un fi-
nanziamento a rendiconto (che sarà tra-
smesso solo al termine dei lavori, ndr)”.
Il Municipio quindi, ha concluso l’As-
sessore, “ha chiesto a Roma Capitale di an-
ticipare le somme” per poter pagare la dit-
ta che si occuperà delle opere in modo re-
golare (attraverso il versamento dei Sal,
ndr) quando partiranno i lavori. 

Anna Paola Tortora

Vacchini: “Le verifi-
che possono riprende-
re e si concluderanno
entro metà maggio”.

Tomassetti:
“Sull’affidamento dei
lavori non accettere-
mo ulteriori ritardi”

La Rocca:
“Speriamo che questa
fase si possa conclu-
dere nei termini pre-

visti”. Picone/Giudici:
“Bene la ripresa delle
verifiche ma troppo

tempo perso”

Le indagini, attese da tempo, si erano dovute interrompere
a causa delle limitazioni imposte per l’emergenga sanitaria

Girolami: ripartono le verifiche sulla scuola

MUNICIPIO XII

w w w . i m a n n a r i g e l a t e r i a . c o m

i Mannari
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MUNICIPIO XI – Il 9 aprile del 2019
nel Consiglio del Municipio XI si vota-
va la sfiducia al Presidente del M5S Ma-
rio Torelli. Quel voto portò alla caduta del-
la Giunta e allo scioglimento del Consi-
glio Municipale, dopo l’uscita di alcuni
consiglierei penta-stellati dalla maggio-
ranza, i quali votarono per la sfiducia as-
sieme alle opposizioni. Da quel momen-
to Torelli è stato indicato come ‘Delega-
to’ della Sindaca Raggi per questo terri-
torio. I cittadini di Arvalia sarebbero do-
vuti tornare alle elezioni per il rinnovo del
parlamentino nella finestra elettorale di
questa primavera, tra il 15 aprile e il 15
giugno, ma con il decreto del 6 aprile scor-
so anche questa tornata di amministrati-
ve è stata fatta slittare al prossimo autunno
a causa dell’emergenza sanitaria in atto.
LE PROSSIME SCADENZE
ELETTORALI
Il Municipio XI sarebbe dovuto andare al
voto assieme ad alcuni Consigli Regionali,
come quelli di Veneto, Liguria, Campa-
nia, Toscana, Marche, Puglia e Valle
D’Aosta, oltre ad un migliaio di comuni,
tra cui quindici capoluoghi di provincia

e quattro di regione. Quindi città come
Venezia, Reggio Calabria, Trento, Bolza-
no, Arezzo e Viareggio hanno visto spo-
starsi in avanti le loro consultazioni nel-
la finestra compresa tra il 15 ottobre e il
15 dicembre di quest’anno. Per il Muni-
cipio XI questo slittamento rappresenta
però un ulteriore problema dal punto di
vista delle prossime scadenze elettorali, poi-
chè nella primavera del 2021 sia il Co-
mune che i 15 municipi che lo com-
pongono torneranno alle urne. Consi-
derando quindi la possibile votazione sul
Municipio XI alla fine del 2020, e la con-
seguente composizione delle commissio-
ni, della giunta e l’inizio dei lavori, un
eventuale Amministrazione Municipale re-
sterebbe in carica giusto tre o quattro mesi,
prima di essere sciolta per le nuove ele-
zioni.
COSA FARE PER IL MUNICIPIO XI
Quindi attualmente non è ancora chiaro
se e quando quando il Municipio XI an-
drà al voto, basti pensare che nel momento
in cui è iniziata l’emergenza sanitaria
non era stata ancora fissata una data per
questa primavera. Ora, con il decreto del

6 aprile scorso, appare chiaro che la par-
tita è se non altro rimandata all’autunno,
ma siamo sicuri che questa sia la finestra
più conveniente? Da più parti infatti in
questi giorni si è paventato un ulteriore slit-
tamento, in linea con le elezioni ammi-
nistrative della Capitale del
2021. Già l’ex consigliere di
Fdi, Marco Palma, aveva
parlato di questa possibilità
qualche giorno fa: “Evita-
re che l’XI per due mesi di
operatività possa andare ad
elezioni, uno sperpero di
denaro inutile”. Del rinvio,
l’esponente di Fdi, Valerio
Garipoli, fa una questione
di credibilità davanti all’e-
lettorato: “Oggi  bisogna
stare al fianco dei cittadini.
Il rinvio in autunno è giu-
sto, ma è inutile un governo municipale
per pochi mesi. È opportuno risparmia-
re risorse e credibilità”. Dal Pd il candidato
del centro sinistra Gianluca Lanzi sotto-
linea il poco tempo a disposizione: “Non
sono le procedure a preoccuparmi, ma il

fatto che il territorio sarebbe in una cam-
pagna elettorale costante. Inoltre non si po-
trebbe portare a termine nulla. In ogni
caso, noi eravamo già pronti a correre, e
lo saremo ancora”. Dalla Lega Daniele Ca-
talano punta ad una tornata elettorale as-

sieme agli altri municipi:
“Non è auspicabile un Con-
siglio in carica tre mesi – af-
ferma – sarebbe più saggio
arrivare al 2021 con gli al-
tri municipi”. C’è poi la po-
sizione dell’ex minisindaco
Torelli, pronto a sottoli-
neare come, tra l’altro, non
ci fosse una data certa nem-
meno per questa primave-
ra: “Gli unici che parlano
della questione sono gli ex
membri delle opposizioni –
ha dichiarato a Urlo, rag-

giunto telefonicamente – Il mio manda-
to scade con quello della Sindaca, quin-
di si potrebbe arrivare fino al 2021, anche
perché governare per tre mesi sarebbe uno
spreco”.

Leonardo Mancini

VIA ARDEATINA - In attesa che dalla
Città Metropolitana si torni ad interessarsi
del divieto di transito dei mezzi pesanti
sul tratto di via Ardeatina in direzione
Roma (richiesta già votata in Consiglio ma
ancora in attesa di una qualche disposi-
zione attuativa), la soluzione all’imperante
traffico di Tir su questa arteria potrebbe
arrivare dal limitrofo Comune di Pome-
zia. In questi giorni infatti la giunta po-
metina ha approvato il progetto definiti-
vo dei lavori di allargamento ed adegua-
mento alle condizioni di sicurezza della
strada provinciale Cancelliera (via di Val-
le Caia). Si tratta di un intervento, del va-
lore di 19,5 milioni di euro, finanziati da

RFI (Rete Ferroviaria Ita-
liana), per migliorare il col-
legamento diretto tra il cen-
tro abitato  di  Pomezia, la
stazione ferroviaria di San-
ta Palomba e il nodo logi-
stico adiacente. Quindi un
collegamento con la via
Pontina che è stato imme-
diatamente salutato, da al-
cuni esponenti del centro
destra in Municipio IX,
come la tanto attesa alter-
nativa alla congestione di via
Ardeatina. 

UN’ALTERNATIVA PER I TIR
Da Fdi sono il consigliere municipale,
Massimiliano De Juliis, e quello comunale,
Andrea De Priamo, a sottolineare come
questa progettualità potrebbe rappresen-
tare una soluzione alla sicurezza stradale
per i territori dell’arco periferico del Mu-
nicipio IX: “Significa che l’alternativa al
traffico di mezzi pesanti sul Municipio IX,
ed in particolare su via Ardeatina, sulla car-
ta già esiste e dobbiamo solo aspettare la
sua realizzazione – affermano i due espo-
nenti di Fdi - Il progetto approvato è la
conferma di ciò che diciamo da circa 10
anni: le strade e le infrastrutture esisten-
ti sono inadeguate a sopportare il traffi-

co di mezzi pesanti”. 
I PROSSIMI PASSAGGI
Questo intervento, come è stato spiega-
to dall’assessore comunale di Pomezia, Fe-
derica Castagnacci, si
svilupperà su via di Val-
le Caia e su via Lauren-
tina, con un adegua-
mento degli assi strada-
li, con un ampliamen-
to alle dimensioni mi-
nime di 10,50 m e un
miglioramento di tutte
le condizioni  di  sicu-
rezza, strutturale e idrau-
lica; il tutto per una lunghezza comples-
siva di circa 6 km. “Il progetto che ab-
biamo approvato – ha commentato invece
il Sindaco di Pomezia,
Adriano Zuccalà – è un
tassello fondamentale per
lo sviluppo del territorio,
che ci consentirà di crea-
re un collegamento velo-
ce verso la via Pontina, ri-
spondendo alle esigenze
dei residenti e del com-
parto industriale di Santa Palomba e al
tempo stesso riducendo il numero di au-
tomobili e mezzi pesanti in transito
su via dei Castelli Romani”. Dopo aver ot-

tenuto il via libera dalla Giunta, i pros-
simi passaggi del progetto riguardano la
richiesta al Mibact del parere preventivo
sul vincolo paesaggistico, l’approvazione

del progetto definitivo in
Consiglio Comunale e
la convocazione della
conferenza di servizi. In
attesa di questi passag-
gi, che tuttavia som-
mati ai lavori non fan-
no sperare in una solu-
zione molto veloce, da
Fdi puntano sul coin-

volgimento della Città
Metropolitana: “Chiediamo al Presiden-
te del Municipio e alla sindaca di Roma,
nonché Sindaca della Città Metropolita-

na, di far rispettare una
volta per tutte i divieti esi-
stenti – proseguono De
Priamo e De Juliis - ri-
pristinare il divieto su via
Ardeatina in direzione
Roma, come già votato al-
l'unanimità dal Consi-
glio della Città Metropo-

litana e non ancora attuato, ed attivare una
volta per tutte le telecamere installate già
da due anni ma mai attive”.

Leonardo Mancini

Ardeatina: la svolta sui Tir arriva da Pomezia
Un progetto per l’adeguamento di via di Valle Caia fa ben sperare
per un alleggerimento del traffico pesante in direzione Roma

A quando le elezioni nel Municipio Roma XI?
Con l’emergenza sanitaria slitta la finestra elettorale, ma la nuova

data potrebbe risultare troppo vicina al voto su Roma del 2021

Elezioni slittate
alla prossima

finestra elettora-
le, tra il 15 otto-

bre e il 15 dicem-
bre 2020. Dagli

esponenti munici-
pali si pensa alla

possibilità di
accorpare il voto

con quello su
Roma nella pri-
mavera del 2021

MUNICIPIO IX e XI

De Priamo-De
Juliis: “L’alternativa
al traffico di mezzi

pesanti su via
Ardeatina sulla carta
già esiste, dobbiamo

aspettare la sua realiz-
zazione. Intanto far
rispettare il divieto”

Zuccalà: “Un
tassello fondamen-
tale per lo sviluppo
del territorio, che ci
consente un collega-
mento veloce verso

la via Pontina”
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GARBATELLA – È parte del processo
di specializzazione dell’Ospedale CTO
la misura che ha preso il via il 15 aprile
scorso. Nulla di nuovo o di inatteso, ma
la progressiva chiusura
di un Ppi (Punto di pri-
mo intervento) in pie-
na emergenza sanitaria
non può che fare scal-
pore. Quanto sta avve-
nendo in questi giorni
all’interno dell’Ospe-
dale CTO della Gar-
batella è parte del pro-
cesso iniziato già da tempo in vista del-
la specializzazione della struttura sani-
taria. Dal 15 aprile viene avviato all’in-
terno del CTO il Pronto Soccorso spe-
cialistico ortopedico, che gestirà in ma-

niera autonoma i pazienti con proble-
matiche di natura ortopedica e trauma-
tologica. Questa struttura verrà affian-
cata all’attuale Ppi, ma solo per un pe-

riodo di tempo ancora da
definire (e del quale an-
cora non si ha contezza),
dato che quest’ultimo
alla fine verrà sostituito. 
UN PASSAGGIO
ATTESO
In questi giorni abbiamo
ascoltato il Presidente
del Municipio VIII,

Amedeo Ciaccheri, in merito a questo
nuovo passaggio nella vita dell’ospeda-
le della Garbatella: “La specializzazione
è un processo atteso e che nei mesi scor-
si ha già iniziato a dare i suoi frutti, con

tutte le riorganizzazioni già messe in
atto”, afferma Ciaccheri in relazione
alle inaugurazioni dello scorso gennaio.
Allora furono investiti circa 2 milioni di
euro su una nuova Tac, la Week Surgery,
le sale operatorie, gli Ambulatori orto-
pedici e la Risonanza Magnetica. Già in
quell’occasione il minisindaco afferma-
va: “Abbiamo sostenuto da sempre la ne-
cessità di valorizzare e implementare l’ec-
cellenza medica del CTO. Per questo è
una buona notizia quella del manteni-
mento del Pronto Soccorso specialistico”. 
SERVE CONDIVISIONE
La decisone presa in tal senso, nell’am-
bito del rilancio e della specializzazione
della struttura, è stata analizzata anche
dalle altre forze politiche locali, da sem-
pre attente e partecipi sul futuro di que-
sto ospedale, considerato un punto di ri-
ferimento per la popolazione della zona.
“Abbiamo preso atto della decisione as-
sunta dalla Regione – afferma in una nota
il consigliere municipale della Lega, Si-
mone Foglio - È il momento della re-
sponsabilità e quindi non vogliamo po-
lemizzare ma fare chiarezza; auspichia-
mo che una decisione così importante
come la chiusura del Ppi al Cto sia sta-
ta concordata e condivisa con il Muni-
cipio. Sarebbe infatti molto grave che in
un momento così difficile venga adottato
un provvedimento del genere senza una
comunicazione al territorio”.  Una po-
sizione questa dettata dalla volontà
espressa in più occasioni proprio dal Mu-
nicipio VIII di partecipare attivamente

a tutti i passaggi del rilancio della strut-
tura. “Avevamo svolto nei mesi scorsi un
lavoro di coinvolgimento in commissione
sanità alla Regione e discusso atti in con-
siglio municipale – seguita Foglio - ma
prendiamo purtroppo atto oggi che
senza nessun confronto si chiude un ser-
vizio fondamentale”. 
AMPLIARE IL PRESIDIO
SUL TERRITORIO
Un passaggio atteso quindi, ma che già
a gennaio aveva alimentato polemiche:
“Non credo –affermava allora la capo-
gruppo locale del carroccio, Raffaella Ro-
sati – che nessuno abbia mai chiesto a
Zingaretti di rendere il CTO un ospe-
dale specialistico che non accoglie, oltre
all’ortopedia, nessun’altra specializza-
zione”. Naturalmente con la progressi-
va sostituzione del Ppi si apre un nuo-
vo dibattito nel quadrante. Di questo è
ben conscio il Presidente Ciaccheri, che
aggiunge: “Per noi ora diventa priorita-
rio aprire un confronto dopo la sospen-
sione del Ppi – afferma – sarà necessa-
rio rafforzare il presidio sanitario sul ter-
ritorio investendo risorse, personale e
progetti sulla Asl Roma2”. Natural-
mente la preoccupazione per questa
riorganizzazione, seppur, lo ricordia-
mo, attesa da tempo, resta. Basti pensa-
re che i quartieri limitrofi al CTO sono
tra i più ‘anziani’ della zona, e che da sem-
pre questo Ospedale rappresenta un
punto di riferimento per la salute dei cit-
tadini del quadrante.

Leonardo Mancini

Ospedale CTO: il Punto di primo intervento
verrà sostituto dal PS Specialistico Ortopedico
In queste settimane si procederà con l’affiancamento, poi la sostituzio-

ne nell’ottica di specializzazione della struttura sanitaria di Garbatella

Ciaccheri: “Ora si
apra confronto per

rafforzare il presidio
sanitario sul qua-
drante”. Foglio:

“Serve comunicazio-
ne con il Municipio e

con il territorio”

MUNICIPIO VIII

Guanti e mascherine, i nuovi
rifiuti ai tempi del Covid-19 

ROMA - Guanti e mascherine sono i
nuovi rifiuti con i quali abbiamo a che
fare in queste settimane. Così l’Istituto Su-
periore di Sanità ha diramato una serie di
norme da seguire per conferirli nei cas-
sonetti. 
Intanto bisogna sottolineare (vorremmo
non ce ne fosse bisogno) che i cittadini
non positivi al Covid-19 o non posti in
quarantena, anche in questo periodo
devono proseguire a differenziare i rifiu-
ti, ma con alcuni accorgimenti: “Ma-
scherine, guanti monouso e fazzoletti di
carta usati – spiegano dall’ISS – devono
essere gettati nei rifiuti indifferenzia-
ti, che vanno sempre conferiti in due o
tre sacchetti quanto più possibile resistenti
posti l’uno dentro l’altro all’interno del
contenitore abitualmente utilizzato. Pri-
ma di essere smaltito il sacchetto esterno
va ben chiuso e dopo è necessario lavar-
si le mani”.
Diversa la situazione per quanti fossero
positivi al virus o che si trovano in qua-
rantena obbligatoria. Loro non devono

differenziare i rifiuti, ma confe-
rire tutti i materiali, utilizzando
due o tre sacchetti posti uno den-
tro l’altro, all’interno dell’indif-
ferenziato. “Una volta riempiti i
sacchetti vanno ben chiusi con
lacci o nastro adesivo utilizzan-
do dei guanti che poi vanno im-
mediatamente gettati nei nuovi
sacchetti predisposti per la rac-
colta. Effettuata questa opera-
zione è indispensabile lavare ac-
curatamente le mani. I sacchi con

all’interno tutti i materiali indifferenzia-
ti vanno smaltiti tutti i giorni e, nel tem-
po in cui sono custoditi in casa, non de-
vono essere in alcun modo accessibili agli
animali domestici”.
Nonostante le accurate disposizioni del-
l’Istituto Superiore di Sanità, riprese an-
che da Regione e Comune, in queste set-
timane abbiamo dovuto pubblicare tan-
tissime segnalazioni dei nostri lettori
che dimostrano come alcuni concittadi-
ni non abbiano a cuore l’ambiente, la
pubblica incolumità e soprattutto la sa-
lute degli operatori ecologici. Sono le de-
cine e decine di fotografie che ritraggo-
no guanti monouso e mascherine ab-
bandonate in strada a dimostrarlo. Un
comportamento grave, basti pensare che,
per le direttive appena citate, guanti e ma-
scherine non possono essere riciclati.
Proprio per la loro funzione di ‘schermo’
dal contagio devono essere conferiti nel-
la frazione indifferenziata, che non rien-
tra nei canali del riciclo.

Le Ma

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com



EUR – Si torna ancora una volta a parla-
re dei grattacieli dell’Eur, a due passi dal
centro commerciale Euroma2. L’occasio-
ne è l’apertura dell’anno giudiziario 2020
della Corte dei Conti del Lazio, avvenu-
ta il 30 marzo scorso, attraverso la pub-
blicazione online della relazione del Pro-
curatore Andrea Lupi. Un interessante dos-
sier che parla di sprechi, danni all’erario
e condanne che puntano a risarcimenti mi-
lionari per le casse dello Stato. Senza però
abbassare la guardia su vicende storiche che
hanno caratterizzato le cronache, non
solo giudiziarie, degli ultimi anni. Tra que-
ste non poteva mancare l’acquisto della
nuova sede della Città Metropolitana

dell’Eur (deciso quando l’en-
te territoriale era ancora Pro-
vincia di Roma), la torre al-
l’Eur realizzata dal gruppo
Parnasi.
MESSA IN MORA DI
DIRIGENTI E POLITICI
Naturalmente non è la prima
volta che i riflettori dei magi-
strati contabili si concentrano
su questa vicenda. Infatti la
messa in mora di 105 tra di-
rigenti ed esponenti politici

era già avvenuta il 12 marzo del 2019. Que-
sti, stando a quanto ipotizzato allora,
avrebbero dovuto sanare un buco da 263
milioni di euro (o una cifra non inferiore
ai 107milioni di euro, sempre dalle carte del-
lo scorso anno) generato dall’acquisto del-
la struttura dal gruppo Parnasi. Tra quan-
ti vennero raggiunti dal provvedimento del-
la Corte dei Conti anche gli ex presidenti
della Provincia, Enrico Gasbarra e Nicola
Zingaretti, oltre al Sindaco Ignazio Mari-
no e alla Sindaca Virginia Raggi (sindaci an-
che della Città Metropolitana). “Nell’am-
bito della più vasta indagine che ruota in-
torno alle vicende del Gruppo Parnasi e alla
realizzazione dello stadio di Tor di Valle –

spiega il Procuratore Lupi nella sua relazione
– sono stati constatati rilevanti danni de-
rivanti dalla concessione in uso ad ammi-
nistrazioni ed enti pubblici di complessi im-
mobiliari in proprietà delle società appar-
tenenti al predetto gruppo a fronte di com-
plesse e costosissime operazioni di ‘carto-
larizzazione’”, la vendita quindi, o l’affitto,
di immobili del gruppo nei confronti del-
la Pubblica Amministrazione.
L’ACQUISTO DELL’EX PROVINCIA
Il Procuratore Lupi nel suo dossier ha ri-
costruito come l’edificio dell’Eur venne ac-
quistato dall’ex Provincia
di Roma con la costitu-
zione di “un fondo im-
mobiliare, gestito in con-
flitto d’interessi dalla
stessa società di gestione
del risparmio (s.g.r.) che
amministrava l’inven-
duto Parnasi, e nel qua-
le sono stati fatti con-
fluire gli immobili di
maggior pregio della Provincia a garanzia
del pagamento del prezzo finale”. Questo
fondo, secondo quanto riportato, avreb-
be prodotto un “importante squilibrio fi-
nanziario, per la cui copertura sono a ri-

schio di vendita all’incanto tutti gli im-
mobili pubblici conferiti al fondo”. Un
complesso sistema del quale sembra dif-
ficile venire a capo. 
IL DANNO ECONOMICO
CALCOLATO
Dai magistrati contabili è stato anche
quantificato il presunto danno economi-
co generato da questa operazione urba-
nistica e finanziaria.  Si parla di circa 107
milioni di euro, una cifra più bassa rispetto
a quanto stimato lo scorso anno ma che
comunque risulta già inserita allora negli

atti. A questi si dovreb-
bero anche aggiungere
ulteriori 20 milioni di
euro che si riferiscono ad
un contratto di ‘locazio-
ne di cosa futura’ con op-
zione di acquisto per l’e-
difico in zona Eur-Ca-
stellaccio (sempre realiz-
zato da Parsitalia e a poca
distanza dalla torre della

Città Metropolitana) che avrebbe dovu-
to ospitare il nuovo quartier generale
dell’Atac, ma che la municipalizzata dei tra-
sporti non ha mai utilizzato come sua sede.

Leonardo Mancini

CORVIALE – La struttura che fino al 2015
aveva ospitato il Farmer’s Market di Cor-
viale aspetta ancora una funzione. Dopo la
chiusura del mercato contadino, per mo-
tivi legati alla gestione delle postazioni (si
attendeva un bando per le assegnazioni) e
alle necessità di adeguamento alle norma-
tive antisismiche e antincendio, la struttu-
ra è rimasta vuota. Ma soltanto nel 2018
è stato presentato un progetto che prevede
l’apertura di un ufficio po-
stale, di una Farmacia Co-
munale, di un Presidio (o
Commissariato) della Poli-
zia di Stato e la ripresa del
Farmer’s Market. Iniziativa
interessante, ma che pur-
troppo sembra andare a ri-
lento. Dopo le notizie degli
scorsi mesi sulla riorganiz-
zazione dei presidi di Poli-
zia nella Capitale, con la
conseguente previsione di un punto a
Corviale, un nuovo passo in avanti potrebbe
essere rappresentato dal bando pubblicato
il 19 marzo scorso da Roma Capitale. Si trat-
ta di una procedura per sondare l’interes-
se dei privati ad eseguire delle indagini strut-

turali e geognostiche.
LO STATO DELL’ARTE 
La manifestazione di interesse non rap-
presenta di certo un punto di svolta, è poca
cosa rispetto alla riqualificazione della
struttura e alla riapertura così attesa dai cit-
tadini della zona. Per sapere cosa rappresenti
questa procedura all’interno del progetto,
abbiamo interpellato il delegato della Sin-
daca per il Municipio XI, l’ex presidente

Mario Torelli: “Dal punto di
vista del Municipio sono
stati già messi a punto tut-
ti i passaggi necessari per
questo progetto – afferma
Torelli - Ora l’assessorato co-
munale ai Lavori Pubblici
con l’assessora Linda Meleo
stanno procedendo per la
parte di competenza del
Comune”. Al netto dell’e-
spletamento di questa gara,

anche se è difficile immaginare grosse sor-
prese viste le difficoltà legate all’emergen-
za sanitaria, dal Municipio XI non ci si sbi-
lancia sui tempi: “A questo non possiamo
rispondere – seguita Torelli – ora si è bloc-
cato tutto, anche le riunioni per lavorare sul

nuovo posto di Polizia si sono momenta-
neamente fermate a causa dell’emergenza
sanitaria”. 
LE CRITICHE DALLE OPPOSIZIONI
Gli esponenti delle forze di opposizione lo-
cali non hanno mancato di commentare
l’avvio di questa procedura, salutata con scar-
so entusiasmo e con una buona dose di scet-
ticismo. “Questo tipo di iniziative servono
solo a dimostrare che si sta seguendo la vi-
cenda per evitare attacchi –
afferma l’esponente di Fdi,
Marco Palma – Su quest’a-
rea sono state messe troppe
idee insieme, senza accertarsi
prima quali di queste fosse
possibile realizzare. Qui non
serve una manifestazione
di interesse – seguita Palma
– basta con l’improvvisa-
zione, in più si fa uno stu-
dio antisismico sulla strut-
tura ma non ci preoccupiamo per chi ci vive
sopra nel centro di igiene mentale?”. Sul-
la necessità di interventi ha preso parola an-
che l’ex Presidente ed esponente dem,
Maurizio Veloccia, in carica alla chiusura del
Farmer’s Market: “In quel momento si par-

lava di circa 260mila euro per l’adegua-
mento, ma restavano i problemi legati alle
assegnazioni e al bando. In ogni caso – se-
guita Veloccia – questa gara è solo un modo
per farsi sentire su Corviale ad un anno dal-
le Elezioni, un balbettio in un territorio dove
la Sindaca in passato ha avuto molto suc-
cesso, ma anche dove la Regione Lazio ha
investito 10 milioni di euro sul quarto pia-
no del ‘Serpentone’ e dove la scuola di via

Mazzacurati è ancora
chiusa e immobile”. C’è
poi chi, come l’esponen-
te locale del carroccio,
Daniele Catalano, espri-
me una personale inter-
pretazione di quanto sta-
rebbe avvenendo: “I pro-
blemi dell’edifico sono
noti e hanno concorso
alla chiusura del mercato
– afferma – Faccio anco-

ra fatica a capire come si possano inserire
tutte le funzioni proposte nella stessa strut-
tura, a meno che non si decida che il Far-
mer’s Market non riaprirà, magari proprio
a seguito dei risultati di questa procedura”. 

Leonardo Mancini

Corviale: ancora attesa per il Farmer’s Market
Sul tavolo solo una gara per sondare l’interesse dei privati ad effet-

tuare indagini sulla struttura: la riapertura non sembra così vicina

Grattacielo dell’Eur: l’occhio della Magistratura
La Corte dei Conti del Lazio parla di un danno da 107 milioni di

euro nell’acquisto della sede della Città Metropolitana di Roma

Torelli:
“Espletati tutti i
passaggi a carico

del Municipio
XI”. Palma:

“Basta improvvi-
sazione, non serve
una manifestazio-
ne di interesse su
questa struttura”

Veloccia: “Solo un
modo per farsi sen-
tire a Corviale ad
un anno dalle ele-
zioni”. Catalano:
“Forse con questa
procedura si vuole
allontanare la ria-

pertura del
Farmer’s Market”

L’acquisto dell’edi-
fico da parte dell’ex
Provincia sotto la

lente d’ingrandimen-
to della Corte dei
Conti del Lazio:

messa in mora di
105 tra dirigenti ed
esponenti politici
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VILLA PAMPHILI - Il patrimonio
culturale di Villa Pamphili dovrebbe es-
sere un orgoglio per tutta la cittadinanza
romana, e così è in linea di massima, ma
non per una minoranza di vandali, che
non comprende l’immenso valore storico
di un patrimonio che
dovrebbe essere difeso
e non devastato. Ado-
lescenti irresponsabili
o chi siano, non è im-
portante, in tanti ab-
biamo fatto bravate
nella vita, ma questo
non autorizza nessuno
a distruggere statue,
vasi, targhe, fontane
o qualsiasi altra bellezza. Così è succes-
so di nuovo, per questo da anni l’Asso-
ciazione per Villa Pamphili si batte per
la tutela delle ricchezze in essa contenute,
in difesa di quei valori sia culturali che
storici di cui sopra, vanto di Roma e del-
l’Italia intera. 
GLI ATTI VANDALICI
La notte di domenica, tra il 5 e il 6 apri-
le, con i romani a casa in piena quaran-
tena e parchi e ville chiuse dall’ordinanza
della Sindaca causa emergenza Corona-
virus, un manipolo di vandali ha deciso
di scavalcare la recinzione (la quale, va
precisato, ha molte zone d’ombra facil-
mente scavalcabili) e ha letteralmente ri-
dotto in macerie due statue, tra cui un
busto di Nettuno (for-
tunatamente solo una
copia in cemento del
1990) posizionato al
centro dell’Esedra che
si trova nel giardino
storico del Teatro di
Villa Pamphili, nella parte Est della
Villa. “Questa notte qualche vigliacco ha
distrutto due statue all’interno di Villa
Doria Pamphili. Un gesto vergognoso,
soprattutto in piena emergenza Coro-
navirus. Ripareremo le opere danneggiate
e denunceremo il fatto alla Procura del-
la Repubblica affinché i responsabili
vengano puniti”, ha dichiarato la Sindaca
Virginia Raggi tramite un tweet. Dura è
stata anche la risposta dell’Associazione
per Villa Pamphili: “Prendiamo dunque
atto, con dolore, che dove un tempo si
facevano rappresentazioni teatrali e mu-
sicali, oggi nuovi ‘barbari’ sembrano li-
beri di infrangere la bellezza e la cultu-
ra senza che nessuno, ripetiamo nessu-
no, sembra essere in grado di mettere fine
ad una sequenza di scempi, che oramai

dura da almeno un paio di mesi”. Pochi
giorni prima infatti erano stati devasta-
ti alcuni vasi antichi decorativi, dodici
targhe toponomastiche e la Targa di via-
le 8 Marzo Festa delle donne. Ultimo di
questa vile serie di gratuita devastazione

è il danneggiamento del-
la Fontana di Cupido,
avvenuto il 13 aprile.
Sono stati distrutti 12
gigli presenti nelle co-
lonne, come è stata co-
stretta a spiegare nel-
l’ennesimo tweet la Sin-
daca Raggi, che per con-
cludere ha affermato di
nuovo: “Un episodio

vergognoso, compiuto da veri e propri
barbari. Mi auguro che i vandali re-
sponsabili di questo scempio siano in-
dividuati e puniti”. È il terzo episodio che
avviene nello storico parco romano no-
nostante il lockdown.
LE INDAGINI E LE CONSEGUENZE
Per il momento non è ancora ben chia-
ro se gli scempi siano opera della stessa
mano, ma gli agenti del Gruppo XII di
Monteverde della Polizia di Roma Ca-
pitale stanno indagando e cercando di
aumentare i controlli di vigilanza su tut-
ta l’area della villa (circa 180 ettari), an-
che grazie a droni usati per difendere il
patrimonio culturale. Intanto i Vigili
hanno predisposto una denuncia a ca-

rico d’ignoti per dan-
neggiamento. Le inda-
gini, come azzardato da
Paola Arca sul ‘Messag-
gero’, sempre in prima
linea in difesa della Vil-
la, si spostano su perso-

ne che vivono in zona, poiché essendo
tutta Roma in quarantena, sarebbe più
facile muoversi a piedi dando meno nel-
l’occhio. Gli autori rischiano da tre
mesi ad un anno per danneggiamento,
una multa fino a 3.000 euro e una de-
nuncia per aver violato un parco pub-
blico chiuso per le disposizioni di con-
tenimento del Coronavirus.
DENUNCE CONTINUE
Come non ricordare la vandalizzazione
che aveva colpito, a fine 2019, il centro
Anfass, che assiste persone con disabi-
lità, dove furono distrutte cucina, ar-
madi, tavoli e ogni stanza fu messa a so-
qquadro, o il ponte Artemisia Gentile-
schi, riqualificato completamente dopo
decenni di abbandono, e vandalizzato
con imbrattamento dei muri e rottura

dei vetri. Insomma, come denunciato
dall’Associazione per Villa Pamphili, è
da mesi che si prolunga questa becera
vandalizzazione dello storico parco ro-
mano, situazione che era sicuramente da
condannare prima, ma che in tempi di
emergenza diventa ancora più assurda e
grave. Ancora più impellente deve essere

quindi la soluzione di questi attacchi, sia
perché non si può permettere che per-
sone s’introducano nella villa durante il
lockdown, sia per la difesa delle bellez-
ze che essa contiene e che piano piano
si stanno sbriciolando. 

Giancarlo Pini

Villa Pamphili: sempre la solita inciviltà
Anche con i cancelli chiusi, nuovi atti vandalici ai danni della Villa

Raggi: “Un gesto
vergognoso, soprat-
tutto in piena emer-
genza Coronavirus.
Ripareremo le opere

e denunceremo il
fatto alla Procura

affinché i responsa-
bili vengano puniti”

È il terzo episodio
che avviene nello

storico parco roma-
no nonostante il

lockdown
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Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com
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MONTEVERDE - Sul Forlanini la
domanda da anni è sempre la stessa:
quale sarà il suo futuro? Queste setti-
mane, in un’Italia alle prese con un’e-
mergenza sanitaria senza precedenti e
con gli ospedali al collasso, l’argo-
mento è tornato attuale. E mentre si
leva forte la voce di chi chiede la ria-
pertura della struttura attraverso una
petizione online che ha superato le
100mila firme, la Regione esclude che
l’ex nosocomio possa riaprire con
funzione ospedaliera.
LA PETIZIONE
Ha sostenuto quanto richiesto all’in-
terno della petizione la prima cittadina
della capitale, Virginia Raggi, che ha
detto: “Bisogna riaprire
tutti gli ospedali di
Roma. La sanità pub-
blica va rafforzata e non
penalizzata”. Quella di
una possibile riapertura
del Forlanini è stata de-
finita dalla Regione una
“fake news” e l’inter-
vento della Sindaca è
stato fortemente criti-
cato dall’Assessore alla
Sanità regionale, Alessio
D’Amato, che ha defi-
nito la posizione soste-
nuta dalla Raggi “stram-
palata e senza senso. Riattivare una
struttura come il Forlanini richiede-
rebbe mesi, forse anni”, ha detto
D’Amato. Per far fronte
all’emergenza Coronavi-
rus, ha concluso, “servo-
no risposte immediate”.
Diverso il parere di Fa-
brizio Santori, dirigente
Lega Roma: “L’unico
progetto reale, utile per il
territorio (lo spostamen-
to in una delle palazzine
della Caserma dei Cara-
binieri di Monteverde,
ndr), è in alto mare. Nel
frattempo l’edificio è ab-
bandonato e si conti-
nuano a pagare i costi
della sorveglianza”. La funzione so-
ciosanitaria della struttura deve esse-
re salvaguardata, sostiene Santori, che
in merito al coinvolgimento del For-
lanini nella gestione dell’emergenza
Coronavirus ha detto: “La Regione ha

istituito molti centri Covid nella città,
alcuni in strutture private. I soldi spe-
si potevano essere investiti sul patri-
monio pubblico e sul Forlanini”,
come rendimento per il futuro “che sa-
rebbe rimasto ai cittadini della Regione
Lazio”. Non tutto il Forlanini per San-
tori sarebbe inutilizzabile, infatti, ac-
canto agli spazi fatiscenti, dice, ne esi-
stono altri che potevano essere adibi-
ti allo scopo. 
IL FUTURO DEL FORLANINI
Intanto il percorso della Regione per
la valorizzazione dell’immenso patri-
monio immobiliare va avanti, fanno
sapere dalla Pisana. Il Forlanini, ci di-
cono dall’Assessorato al Patrimonio re-

gionale, è fuori dalla
programmazione sani-
taria, ma non è un bene
dimenticato e il lavoro
della Regione per resti-
tuire vita e funzionalità
alla struttura prosegue:
“La posizione della Re-
gione sul Forlanini non
cambia”, ha detto l’As-
sessorato che ha parlato
di una memoria di
Giunta di dicembre
2019 all’interno della
quale si fa riferimento al
lavoro che la Pisana sta

conducendo. Il documento, che nel-
le ultime settimane ha dato adito a
non poche polemiche, ha detto l’As-

sessorato “prevede pro-
prio  un  accordo tra il
Governo Italiano, l‘IFAD
(Fondo Internazionale per
lo Sviluppo Agricolo) e il
WFP (Programma Ali-
mentare Mondiale)”.
Quanto scritto nella me-
moria  è coerente con il
percorso di valorizzazione
dell’ex complesso ospe-
daliero Forlanini fin qui
portato avanti, assicurano
dalla Pisana: “Consente
infatti di attuare ciò che
la Regione ha sostenuto in

questi anni e cioè di concretizzare una
riqualificazione complessiva dei
170mila mq, lasciando in gestione alla
Regione solo una porzione”, che è sta-
ta oggetto di una consultazione pub-
blica. Ricordiamo infatti che i citta-

dini sono stati chiamati ad esprime-
re la loro opinione a riguardo attra-
verso il portale Nuova Vita per il For-
lanini. La consultazione si è chiusa a
gennaio del 2018 ed è prevalsa la vo-
lontà di destinare quegli spazi a servizi
di interesse pubblico negli ambiti so-
ciosanitario, sociale, culturale e fun-
zioni di pubblica amministrazione.
“L’accordo – ha proseguito l’Assesso-
rato – mette in campo degli attori in-
ternazionali interessati a realizzare il
progetto originario di una Cittadella
della Pubblica Amministrazione, con
sedi di rappresentanza internazionali.
Inoltre questo progetto, basandosi su
uno studio di fattibilità e analisi a 360
gradi, consentirà di analizzare le que-
stioni di natura urbanistica, tecnica ed
economica”. Ancora niente di defini-
to quindi: al momento sarebbe in atto
solo uno studio volto a verificare se
sussistano o meno le condizioni per

procedere in questa direzione. 
CASERMA DEI CARABINIERI
Per ora l’unica cosa certa per il For-
lanini sembra lo spostamento all’in-
terno di una delle palazzine del com-
plesso della Caserma dei Carabinieri
di Monteverde. Della questione si par-
la da molti anni e il progetto sta tar-
dando a realizzarsi a causa di alcuni in-
toppi. Dopo il via libera della So-
printendenza ai lavori sull’edificio, per
iniziare le opere si attendeva la sen-
tenza del Tar rispetto a un ricorso che
impediva l’aggiudicazione della gara
per i lavori. Il Tribunale, ha detto la
Regione, ha respinto la richiesta e que-
sto ha permesso di andare avanti nel-
l’iter. I lavori sulla palazzina sono ini-
ziati poco prima che esplodesse la pan-
demia in seguito alla quale si sono do-
vuti fermare. 

Anna Paola Tortora

Pisana al lavoro per la Cittadella della Pubblica Amministrazione

Forlanini: quali sono i piani della Regione Lazio?

Regione:
“Riapertura una

fake news: riattiva-
re una struttura

come il Forlanini
richiederebbe

mesi, forse anni.
Sarà una

Cittadella della
Pubblica

Amministrazione
con sedi di rappre-
sentanza interna-

zionali”

Raggi: “La
sanità pubblica
va rafforzata e
non penalizza-
ta”. Santori: “I
soldi spesi per
l’emergenza

potevano essere
investiti sul

patrimonio pub-
blico e sul

Forlanini, che
sarebbe rimasto

ai cittadini”
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ROMA

Da Ponte Marconi alle ciclabili del Municipio VIII, passando per le corsie
della Colombo e le strade dell’Eur, sono tanti gli interventi a Roma sud

Tutti i cantieri previsti a Roma per il 2020

ROMA – Il 2020 sarà un anno pieno in-
terventi, perlomeno stando a quanto ri-
costruito durante la seduta della Com-
missione Capitolina Lavori Pubblici che si
è tenuta il 9 aprile scorso. Complice la di-
minuzione del traffico
di queste settimane,
sono infatti molti i can-
tieri partiti in anticipo
sulla tabella di marcia.
La riunione era stata in-
detta dalla Presidente, la
consigliera pentastella-
ta Alessandra Agnello,
per fare il punto sui
cantieri stradali di com-
petenza del Simu. "L'emergenza Corona-
virus non ferma i cantieri di Roma Capi-
tale che, anzi, procedono speditamente ap-
profittando del traffico pressoché nullo a
seguito delle prescrizioni governative – af-
ferma Agnello - Il quadro tracciato in Com-
missione Lavori Pubblici è confortante e
mostra una città viva, in movimento, in cui
le imprese aggiudicatrici, a cui stiamo ga-
rantendo una solvenza economica nei
confronti di dipendenti e fornitori, stan-
no portando avanti lavori di grande utilità
per i cittadini, ovviamente nel pieno ri-

spetto di tutte le disposizioni governative
in materia di sicurezza”. Ad intervenire lo
stesso Direttore del Dipartimento, Fabio
Pacciani, che ha parlato di cantieri stradali,
in partenza su Roma entro l’anno, per un

totale di circa 46 mi-
lioni di euro. Tra gli
interventi previsti, di
prossimo avvio quel-
li sui ponti Tor di
Quinto e Guglielmo
Marconi e sul viadot-
to di Corso Francia.
Ci sono poi in pro-
gramma alcuni im-
portanti interventi di

manutenzione straordinaria su via Cri-
stoforo Colombo, oltre a lavori su viale del-
l’Oceano Pacifico, via Baldo degli Ubaldi,
viale Angelo Emo, via Macchia Saponara
e via Borghesiana.
INTERVENTI SU PONTI E
PISTE CICLABILI
Interessanti gli interventi che verranno mes-
si in campo per la sistemazione di alcuni
dei più importanti e frequentati ponti del-
la Capitale. A maggio si apriranno i can-
tieri per il ripristino del calcestruzzo sul
ponte di Tor di Quinto, assieme alla so-

stituzione dei giunti e al rifacimento del-
l’impermeabilizzazione, mentre a luglio sarà
la volta del viadotto di Corso Francia (pa-
vimentazione e giunti stradali). Sul nostro
territorio, sempre a luglio partiranno i la-
vori sul Ponte Guglielmo Marconi, tra Mu-
nicipio VIII e XI, dove è previsto il ripri-
stino dei parapetti e della pavimentazione
dei marciapiedi, oltre che della pavimen-
tazione carrabile e dei giunti stradali. Poi,
a settembre, sarà la volta delle piste cicla-
bili del Municipio VIII. Qui si procederà
alla riqualificazione delle piste ricadenti nel
piano di assetto e riqualificazione urbana
degli ambiti di piazza dei Navigatori e via-
le Giustiniano Imperatore, e di altre piste
ciclabili di competenza del Simu (proba-
bilmente lungo la dorsale di via Cristofo-
ro Colombo).
LE STRADE
Manutenzioni straordinarie sono previste
su grandi arterie della Capitale. Oltre a via
Baldo degli Ubaldi e viale Angelo Emo (per
1,2 mln), via Macchia Saponara (per 1,5
mln) e via Borghesiana (per 1,8 mln), si in-
terverrà all’Eur, su viale dell’Oceano Pacifico
(per 1,6 mln): questi cantieri dovrebbero
partire nel mese di settembre. Sempre nel
corso del 2020 sono poi previsti altri lavori

sul territorio di Roma sud, in particolare
su viale Marconi (nel tratto da piazzale Edi-
son a via Cristoforo Colombo) e su via di
Tor Carbone (da via Appia a via Viggia-
no). Altri interventi riguarderanno via
Tuscolana (da Porta Furba a piazza di Ci-
necittà), via Renato Fucini, lungotevere
Maresciallo Cadorna (da piazza de Bosis
al Ponte della Musica), il viadotto dei Pre-
sidenti, alcuni tratti ammalorati di via Boc-
cea, via Nola, via Castrense e il comple-
tamento dei lavori sull’asse di via della Mer-
cede in pieno centro storico.
VIA C. COLOMBO
Sempre dopo l’estate (presumibilmente nel
mese di settembre) è prevista la manu-
tenzione straordinaria delle corsie centra-
li di via Cristoforo Colombo, un appalto
che da solo vale 4,6 milioni. Ancora incerta
invece la data di inizio dei lavori analoghi
previsti sulle corsie laterali della Colombo,
da Ostia in direzione centro: in questo caso
si parla di un investimento di 9,5 milio-
ni. Sempre a settembre lavori per la ma-
nutenzione straordinaria delle corsie cen-
trali di viale Palmiro Togliatti, da via Ti-
burtina fino all’allacciamento con l’A24 nel
quartiere di Colli Aniene.

Andrea Calandra

Agnello: “L'emergenza
non ferma i cantieri di
Roma che, anzi, proce-

dono speditamente
approfittando del traffi-

co pressoché nullo”.
Simu: “Lavori in parten-
za entro il 2020 per circa

46 milioni di euro”
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a cura David Gallì e Guido Carnevalemusica
CULTURA

kAITLyN AURELIA SMITH – MOSAIC OF TRANSFORMATION
Kaitlyn Aurelia Smith – Di tanto in tanto residente a Bolinas, nel Nord della California, ma nata nelle Orcas Island e con un mimetico retaggio indie pop e folk
alle spalle, Kaitlyn Aurelia Smith si è fatta conoscere innanzitutto per la sua esperienza e passione per il sound elettronico e proprio per questo ricercatissima
negli eventi di spicco, festival e concerti, nonché apprezzata da addetti ai lavori sia al di qua che al di là dell’Atlantico. 
Infatti, dopo aver formato la sua prima band di ispirazione indie folk, gli Ever Isles, la Smith si è innamorata dei sintetizzatori della serie Buchla 100, come il
nostro, leggendario, Alessandro Cortini (Nine Inch Nails). Dopo l’uscita del precedente, nonchè quinto album, The Kid, Kaitlyn Aurelia Smith ha esplorato
sonorità diverse, sia digitali che analogiche, fondando la label multidisciplinare Touchtheplants con la quale ha pubblicato un lavoro dedicato alla meditazione
e allo yoga, Tides: Music for Meditation and Yoga, oltre ad essersi specializzata in sonorizzazioni, produzioni, live e album collaborativi.

Ora è la volta di The Mosaic of Transformation, che l’artista ha definito la sua espressione d’amore e apprezzamento per la ‘elettricità’. Il primo estratto ‘Expanding
Electricity’ è una lunga suite di evoluzioni in cui si intrecciano generi differenti e sonorità elettroniche ad ampio spettro. Il brano si apre con un’introduzione sinfonica,
per proseguire con arpeggi e arrangiamenti che ricordano il mondo della musica new age. D. G.

UNO SPAZIO ACCOGLIENTE
PER COMPRARE LIBRI
E DISCHI, LEGGERE,

ASCOLTARE MUSICA E PER
FESTEGGIARE I TUOI EVENTI!
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a cura di Marco Etnasi

Multisala Madison

JESUS CHRIST SUPERSTAR
DI NORMAN JEWISON · (USA 1973)

SCENEGGIATURA: NORMAN JEWISON, MELVyN BRAGG

INTERPRETI: TED NEELEy, CARL ANDERSON, yVONNE ELLIMAN, BARRy

DENNEN, BOD BINGRAM

È indubbiamente il re della Pasqua e una delle opere rock più famose di sempre. Nato
prima come album, trasformato in musical e quindi in film, Jesus Christ Superstar è uno
dei più rivoluzionari biopic della storia dell’umanità. Nel 1973, infatti, data della sua usci-
ta, accostare il rock, “la musica del diavolo”, alla storia di Gesù sembrò da subito qual-
cosa di talmente assurdo da essere considerato folle. Ma la bellezza della musica, della
storia e delle recitazioni hanno da subito fatto diventare questo musical uno dei più visti
di sempre, un punto di riferimento per i film musicati, i musical e le opere miste, tale da
trasformarlo in uno dei più grandi successi planetari, un classico che ogni anno richia-
ma a sé milioni e milioni di persone. Imperdibile. 

COLAZIONE DA TIFFANy · DI BLAkE EDWARDS · (USA 1961) · (USA 1961)

SCENEGGIATURA: GEORGE AXELROD

INTERPRETI: AUDREy HEPBURN, GEORGE PEPPARD, PATRICIA NEAL, BUDDy EBSEN, MARTIN BALSAM, MICkEy ROONEy

Quando una mente geniale come quella di Truman Capote incontra una delle attrici più straordinarie di tutti i tempi il risultato non può che esse-
re un capolavoro. Colazione da Tiffany, pietra miliare della filmografia globale, è un insieme di piccole meraviglie nel formato del lungometraggio.
La storia di Holly Golightly, Audrey Hepburn per l’appunto, è la storia di una generazione, di una donna provinciale ma sofisticata, dell’aderenza

tra i sentimenti e la posizione sociale, della nascita di un’icona dell’eleganza, di una colonna sonora immortale. Una storia che, nata per il libro di Capote, presen-
ta tante sfaccettature, tanti lati di un prisma splendidamente riprodotto sullo schermo cinematografico per un classico senza tempo. 

HAIR
DI MILOS FORMAN · (USA 1979)

SCENEGGIATURA: MICHAEL WELLER

INTERPRETI: BEVERLy D'ANGELO, JOHN SAVAGE, TREAT

WILLIAMS, ANNIE GOLDEN, NICHOLAS RAy

È uno dei musical più riprodotti di sempre a Broadway e in tutto il mondo, e, forse
più di tutti, è riuscito nell’impresa di cristallizzare un periodo storico convulso e ren-
derlo attuale e appassionante in qualsiasi era venga riprodotto. È arrivato al cine-
ma nel 1979 grazie a Milos Forman, pluripremiato regista di Amadeus, in una delle
sue forme migliori ed è, da subito, divenuto prima un inno generazionale, un mani-
festo politico e sociale, e poi un cult immortale. Le peripezie di Berger, capo briga-
ta di un piccolo gruppo hippie durante la Guerra nel Vietnam, le straordinarie musi-
che e la regia avanguardista di Forman rendono Hair, ancora ai giorni nostri, uno
dei più belli adattamenti cinematografici di un musical eterno.

cinema

LOU REED-BERLIN
Diciamolo subito senza troppi fronzoli: Berlin è un capolavoro, ma necessita di tempo per essere veramente assimilato. Nell’anno della sua pubblicazione, il
1973, fece parlare di sé ma passò in sordina; addirittura c’era chi dava per finita la vena compositiva ed il successo di Reed, per poi ovviamente ricredersi
anni dopo, annoverando giustamente Berlin come una delle più grandi opere del rock. Le aspettative del pubblico erano ovviamente verso un sound più frui-
bile, come il disco precedente, che però per ammissione dello stesso cantautore era stato un po’ forzato per sfondare sul mercato, mentre il lavoro di cui
andiamo a parlare è cupo, oscuro, intriso di malinconia e di quella angoscia che entra nell’anima dell’ascoltatore. Un concept, una rock opera oscura e dram-
matica, introspettiva, perché attraverso la storia narrata l’artista proietta il suo stato d’animo attuale, già minato da alcol e droghe e da una vita sentimenta-
le burrascosa. Perché Berlino? Perché Berlino era proprio l’assurdo simbolo di una divisione ancora più assurda, in cui viene narrata la vicenda immaginaria
di Jim e Caroline, una coppia disastrata e disgraziata, che vive nel tunnel della droga e della violenza, a cui vengono sottratti i figli dalle autorità e che culmi-
na nella maniera più tragica: il suicidio della ragazza. La musica che sorregge il tutto è semplicemente grandiosa, di gran lunga il meglio mai prodotto dal
Reed solista. Orchestrazioni sontuose in “How do you think it feels”, blues mitteleuropei in “Berlin”, frammenti prog in “Lady Day”, derive jazz in “Oh Jim”,

r’n’b in moviola in “Men of good fortune”, strazianti ballate in “The Bed” e “The kids”, fino al delirio di “Sad Song“. Opera di grande influenza, da cui hanno tratto
ispirazione generazioni d'autori, difficile e poco commerciale, ma semplicemente sublime. G. C.

.
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QUARANTENA DI POTERE:

MISSIONE SEGRETA A DUBAI

EUGENIO MEALLI

FORMATO kINDLE 2020

1,99 EURO

Quarantena di potere è un romanzo di spionaggio
e d’azione ambientato in un futuro non troppo
lontano né del tutto improbabile. Il genere
umano e la natura hanno subito aggressioni in-
crociate: una pandemia ha decimato la popola-
zione mondiale, la quale a sua volta ha inquinato
irrimediabilmente l’ambiente. Ma dopo qualche
decennio la società sembra aver dimenticato la
lezione e pare accontentarsi di essere soprav-
vissuta. Enormi cupole trasparenti proteggono
dall’aria irrespirabile le città, dove la vita scor-
re ordinata ed ordinaria. Loschi giochi di pote-
re vanificano ogni tentativo di uscire da questa
noiosa quarantena. Quale improvviso segreto per-
mette ad un semplice impiegato di Dubai di spa-
ventare i potenti signori della corruzione? Di cer-
to loro non rimarranno a guardare. Gli eventi in
Quarantena di potere sono imprevedibili ma cre-
dibili, in un crescendo di ritmo. E se cavalieri so-
litari tanto ingenui riuscissero a scuotere le co-
scienze della società? Se venissero finalmente
protetti dalle forze federali? Trame di spionag-
gio ed eclatanti azioni terroristiche si intreccia-
no in questa storia che nonostante le mirabili tec-
nologie si rivela molto umana ed attuale. Sullo
sfondo di una riflessione morale ed ambientali-
sta senza colori politici, i protagonisti hanno uno
spessore che rivela introspezione e curiosità psi-
cologica da parte dell’autore.

ARTE

yASMINA REZA

ADELPHI 2018

10 EURO

“Arte” di Yasmina Reza, una delle più potenti
autrici del teatro internazionale, è una com-
media contemporanea sul senso dell'amici-
zia tra uomini e sul valore dell'opera d'arte
andata in scena per la prima volta nell’autunno
del 1994 a Parigi: una rappresentazione cupa
anche quando fa sorridere, feroce e malin-
conica, tornata in Italia nel 2018 – dopo aver
fatto il giro del mondo – con una nuova tra-
duzione di Federica e Lorenza Di Lella, pub-
blicata dalla casa editrice Adelphi. Serge è un
dermatologo, diventato collezionista d’arte;
Marc un ingegnere aeronautico, dai gusti tra-
dizionali; Yvan un rappresentante di articoli
di cartoleria, impegnato nei preparativi del suo
matrimonio. Storia su tela – di affetto che è
anche amor di sé, superbia e finzione – cu-
stodita su spazio bianco di un metro e ses-
santa per un metro e venti, attraversato da
sottilissime righe bianche. Comincia così l’in-
contro a tre, uno scontro senza esclusione
di colpi dove contano il quadro e i protago-
nisti al centro tanto quanto tutto quello che
resta al margine. Il Parergon si compie, la cor-
nice, il tempo che si svolge tra i dialoghi con-
tenuti nel libro, la mente della drammaturga
dalla quale sono saltati fuori e noi tutti che leg-
giamo, senza mai staccare gli occhi, questo
piccolo e perfettissimo lavoro di appena
cento pagine. Sipario. 

Mostro è Giorgio Ferrario, nato a
Roma nel 1992. Alle scuole superiori
conosce il rapper LowLow, con il qua-
le stringe un sodalizio che durerà ne-

gli anni. Nel 2012, sotto il nome di III Mo-
vement, esce il disco TRE STRONZI MIXTAPE.
Del gruppo fanno parte, oltre a Mostro, Nick-
sick e il produttore Yoshimitsu, che lo ac-
compagnerà in buona parte dei suoi lavo-
ri. L’esordio solista è LA NAVE FANTASMA
(2014), che è anche il primo album di Mo-
stro firmato per l’etichetta indipendente ro-
mana Honiro Label, che raccoglie diversi
nomi di punta del panorama hip-hop ita-
liano. Nel disco, prodotto sempre dal fede-
le Yoshimitsu, sono presenti collaborazioni
con l’amico LowLow, Sercho, Luca J e Skunk.
L’Ep SCUSATE PER IL SANGUE esce sempre nel
2014, preceduto dai singoli “Scusate per il
sangue” e “Supereroi falliti”, entrambi dischi
d’oro, e porta anche la firma di LowLow, pri-

ma che il rapper spicchi il volo con la Sugar
nel novembre 2016, quando Caterina Caselli
& co. scelgono LowLow per pubblicare per
la prima volta un singolo rap, “Ulisse”. Nel
2015 esce un altro mixtape di Mostro, THE
ILLEST Vol. 1, accompagnato ancora una
volta dalle basi di Yoshimitsu. I pezzi, inclu-
si nell’album, “Poco prima dello schianto” e
“Solamente unico” (scritto insieme al can-

tautore romano Briga) fanno impazzire il
web. Dopo una pausa di due anni, nel 2017
il rapper romano torna con OGNI MALE-
DETTO GIORNO, che include collaborazioni
con Sercho, Jamil e Shiva. L’album segna la
definitiva affermazione di Mostro, anche gra-
zie al successo dei tre singoli “Ogni maledetto
giorno”, “Strike” e “Niente di me”. L’etichetta
resta Honiro, mentre la produzione passa al
duo “Prod By Enemies”. Nel febbraio del 2019
esce “Diavolo Magro”, il nuovo singolo di Mo-
stro (Giorgio Ferrario) prodotta dal duo
Enemies (Yoshimitsu e Manusso). Nell’apri-
le del 2019, anticipato dai singoli “Cani Ba-
stardi”, “Non voglio Morire” e “Diavolo Magro”,
esce il nuovo album The Illest Vol. 2. Il disco
è stato interamente prodotto da Enemies,
duo storico di Honiro, formato da Manusso
e Yoshimitsu, insieme al quale Mostro e il rap-
per Nick Sick militavano nel III Movement.
I due beatmaker hanno realizzato, in The Il-

lest Vol. 2, un lavoro clamoroso, caratteriz-
zando i dodici pezzi del disco con suoni uni-
ci e mai sentiti nel panorama artistico ita-
liano. Mostro è infatti, in questo momento,
il rapper più hardcore d’Italia per i concet-
ti che esprime, per il suo graffiante timbro
vocale e per le sonorità che sceglie di spo-
sare. Non dev’essere stato affatto facile,
dunque, realizzare delle strumentali di qua-
lità, che siano in grado di valorizzare la
crudezza e la brutalità dell’artista, spesso por-
tando il producer a spostarsi su altri gene-
ri musicali (si pensi a pezzi come Nicotina,
Non voglio morire) senza mettere in secondo
piano la sua voce e le sue parole.  Mostro ha
realizzato uno street album destinato a far-
lo crescere, artisticamente e numerica-
mente, con cui si consoliderà senza dubbio
in una scena che ha sempre più bisogno di
rapper come lui: completi, sinceri, giovani e
profondamente innamorati del loro lavoro.
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CULTURA

IL TEATRO E L’EMERGENZA

Del teatro, tanto per accennare a qualcosa, ci manca tutto. Le poltrone di velluto, la pol-
vere che in controluce si alza dai palcoscenici scricchiolanti, le quinte, la magia, il signo-
re della poltrona accanto che, in qualsiasi stagione, ha sempre la tosse, la fila al botte-
ghino, le luci che si riaccendono quando il sipario si chiude per l’ultima volta, gli sguardi
compiaciuti o disprezzanti dei vicini di posto a sottolineare la riuscita o la bocciatura di
ciò che, a prescindere, è stata pura magia, i corsi, i sogni, il contatto, tutto. Mancanze
che tormenteranno i nostri sonni ancora a lungo e che si sommano ad altri tipi di assen-
za, spesso più dolorosi, in un pieno periodo di vuoto totale. I teatri sono chiusi, come del
resto quasi tutto, dal 24 febbraio nel nord e dal 9 marzo nel resto d’Italia, e le discus-
sioni che riguardano una ripresa, soprattutto economica, lasciano il tempo che trovano
nell’incertezza globale che si sta vivendo. Di certo l’ingegno, e la tecnologia, in questo
lungo isolamento ci hanno aiutato a rendere le distanze, seppur vir tualmente, un po’
meno desolanti e così sono molte le iniziative, sia a livello nazionale che internazionale,
nate per accorciare le distanze e smussare le spigolose mancanze in questa costrizione
domestica globale. E allora le dirette sui vari social network, da Facebook a YouTube, da
Instagram a Twitter, hanno animato, e continuano a farlo, le serate di questa quarante-
na, con spettacoli e monologhi, letture e corsi. Artisti e attori hanno cercato un cambia-
mento per rendere tutto meno doloroso, meno pesante, dal Cirque du Soleil, che tiene
regolarmente spettacoli online con acrobazie casalinghe, ai principali teatri d’Italia, che
hanno reso fruibile online il proprio archivio di spettacoli. Dal Teatro Massimo di Palermo
al Teatro dell’Opera di Roma, tutta Italia si è mossa per portare, seppur con tutte le limi-
tazioni del caso, il teatro a casa del pubblico, oltre a tantissimi artisti che, seguendo l’ha-
shtag #ilteatrononsiferma, si sono adoperati per fare arrivare la magia del teatro attra-
verso una webcam. Triennale Decameron e I racconti in tempo di peste stanno spopo-
lando online con centinaia di migliaia di connessioni a ogni evento, così come le iniziati-
ve della compagnia teatrale Frosini/Timpano. Anche i corsi di teatro stanno cercando di
adattarsi e sono molte le iniziative nate per ovviare alla necessaria fisicità insita nel tea-
tro. Tante scuole hanno iniziato corsi online, attraverso i vari strumenti di videocomuni-
cazione, come ad esempio MovimentoComico, una delle più note scuole di teatro comico
a Roma, che cerca di seguire online tutte le classi e che ha avviato un nuovo laboratorio
di sceneggiatura teatrale. Insomma il teatro, in tutte le sue forme, in attesa della nor-
malità, ha un grande e necessario obiettivo: reinventarsi. E per ora, considerando tutto,
ci sta ampiamente riuscendo.
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ROMA - “Comunque vada, noi durere-
mo un giorno in più del fascismo”, con
questa convinzione i ragazzi del gruppo
scout di Milano, Monza e Parma, che
svolgevano attività clandestine durante il
periodo del fascismo, si facevano chiamare
“Aquile randagie”. Una delle Leggi Fa-
scistissime (la n. 5 del 9 gennaio 1927),
aveva decretato lo scioglimento dei Re-
parti scout nei centri inferiori a 20.000
abitanti, e l'obbligo di inserire l'acroni-
mo ONB (Opera Nazionale Balilla) nel-
le insegne dei rimanenti. Papa Pio XI fu
costretto a dichiarare sciolta l'Associazione
Scautistica Cattolica Italiana (ASCI) il 24
gennaio dello stesso anno. Il 9 aprile 1928
tutto lo scautismo fu dichiarato soppresso
dal Consiglio dei Ministri.
IL CROWDFUNDING
La storia ha cominciato a diffondersi tra
gli scout dopo la morte di uno dei fon-
datori delle Aquile Randagie, Don Andrea
Ghetti, nel 1980. Da qui la decisione di
realizzare una pellicola da parte di Gian-
ni Aureli, regista, videomaker e capo
scout, al suo primo lungometraggio.
Aureli ha condiviso il sogno, nato nel
2013, con la moglie Gaia Moretti, sce-
neggiatrice, docente di comunicazione in-
terculturale alla Lumsa e anch'essa capo
scout, e con molti altri che hanno dato

il loro contributo anche attraverso due
progetti di crowdfunding. Sono stati
raccolti 500mila euro, una cifra quasi sim-
bolica se confrontata con i budget che
hanno oggi molti film. 
Nei titoli finali, tra gli altri, un ringra-
ziamento è andato a Don Marco Simeone
e Don Roberto Savoja, attuale parroco
della Ss.ma Annunziata nel quartiere
Ardeatino, presso cui si svolgono le atti-
vità del gruppo scout AGESCI Roma 49.
La sceneggiatrice Moretti svolge tuttora
il ruolo di capo branca RS del gruppo
Roma 49, mentre il regista Aureli, dopo
aver svolto in precedenza la stessa man-
sione, è diventato responsabile di zona.
Il gruppo nacque il 3 febbraio 2008 dal-
l'unione dei due già esistenti, il Roma 48,
attivo fin dal 1983 presso la parrocchia
Ss.ma Annunziata, ed il Roma 39, ope-
rante presso la realtà parrocchiale di San
Leonardo Murialdo, nel vicino quartie-
re Ostiense. 
LA PROIEZIONE
Nello scorso autunno, l'attesa degli oltre
200 mila scout italiani è stata finalmen-
te soddisfatta. Distribuito nelle sale dal-
l’Istituto Luce di Roma, inizialmente dal
30 settembre al 2 ottobre 2019, il film ha
ricevuto attenzione e sostegno anche dal
web, attraverso il meccanismo del crowd-

funding (Produzioni dal Basso e Cento-
Produttori) fino a raggiungere circa 500
investitori privati e il contributo di Mi-
bac e della Lombardia Film Commission,
della banca BPER e delle associazioni cat-
toliche Agesci e Masci. Dopo essere ri-
masto nelle sale più a lungo del previsto,
lo scorso 8 gennaio il film è stato proiet-
tato al Parlamento Europeo a Bruxelles. 
IL FILM
La narrazione è divisa in due assi tem-
porali, il 1928 e la fine della Seconda
guerra mondiale. Il cuore del film sono
le storie degli scout che, pur rinuncian-
do a mostrare l’appartenenza al movi-
mento, continuano a esercitare le attività
formative e a resistere. Entriamo nel-
l’avventura delle Aquile Randagie dalla
fine, nell’ottobre 1945, con un 23enne
don Giovanni Barbareschi (interpretato
da Alessandro Intini) che bussa alla por-
ta di una baita sulle montagne della Val-
tellina e prende in consegna un ufficia-
le tedesco (ispirato alla figura di Eugen
Dollmann, capo dei servizi segreti nazi-
sti in Italia). I due si arrampicano da soli
lungo un ripido sentiero che li dovrebbe
portare, dopo ore di cammino, alla fron-
tiera con la Svizzera. Dollmann, che si era
macchiato di molti crimini, eppure in vet-
ta il gerarca tedesco scopre che l’amore
può liberarlo: “È ora che la carità cambi
di campo – afferma Barbareschi - Io non
sono il giudice di nessuno”. La salita in
montagna fa da cornice a tutta la vicen-

da delle Aquile Randagie e
dell’Organizzazione scout
cattolica assistenza ricercati.
“Con questo lungome-
traggio - ha spiegato Inti-
ni - siamo voluti uscire
dal recinto associativo e
raccontare valori universa-
li che non appartengono
solo agli eroi. I ragazzi che
formarono Aquile Randa-
gie hanno rischiato la pro-
pria vita, ma erano perso-
ne comuni, ordinarie”. 
Dopo queste prime scene
tra i monti, nel film si tor-
na alla nascita delle Aqui-
le, il 22 aprile 1928, nella
cripta della chiesa milane-
se di San Sepolcro. Qui
Giulio Cesare Uccellini,
capo del gruppo Milano 2,
che si farà chiamare “Kel-
ly” (interpretato da Teo
Guarini), propone a un
piccolo gruppo di scout

di ribellarsi alla soppressione voluta dal
fascismo: “Non è giusto, e noi non ac-
cettiamo che ci venga impedito di vive-
re insieme secondo la nostra legge, che è
legge di libertà, e lealtà e fraternità”. Da
qui l'intento morale di 'Aquile Randagie'
di far emergere la capacità del valore as-
sociativo e della forza di un gruppo fedele
alla promessa e ribelle al regime, che sfidò
il fascismo per anni, portando avanti gli
ideali di solidarietà e di speranza. 
FEDELI E RIBELLI
“Il film – ha detto il regista – racconta che
è possibile essere fedeli alla propria pro-
messa, se si è scout, e comunque coerenti
con i propri ideali se non si è scout, an-
che se serve molto coraggio. Era possibile
negli anni del fascismo e della guerra, ed
è possibile anche oggi. C’era la speranza,
quasi la certezza, che comunque queste
imposizioni e limitazioni alla libertà di
espressione, di parola e di educazione, non
potevano durare per sempre, prima o poi
sarebbero finite. Loro pensavano – ha ag-
giunto - che l’educazione che propone-
va l’Opera nazionale Balilla non fosse
quella giusta per loro e per i loro ragaz-
zi. Quindi difesero questa scelta con le un-
ghie e con i denti, rischiando la vita: qual-
cuno la perse, qualcuno fu pestato. Il mes-
saggio del film, che parte dalla veridicità
degli episodi, è che noi diventiamo più
uomini attraverso l’amore".

Andrea Ugolini

Le 'Aquile Randagie' che si opposero al fascismo
Un film che parla di scout, di ideali, di fedeltà e di ribellione

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com
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Oggi giorno una delle attività indi-
spensabili, tanto da essere tra le poche
attive durante la pandemia Covid-19,
è la farmacia. La farmacia è un negozio
privato ma ad accesso pubblico, che ac-
coglie e soddisfa le esigenze di tutti i cit-
tadini: vendita di medicinali o appa-
recchi vari, di supporti omeopatici, di
prodotti cosmetici o di cibo sano. Lo
staff è composto sia da medici, ossia co-
loro che conosco la malattia, che da far-
macisti, che conosco la composizione e
gli effetti di un farmaco.
Oggi andremo a ritroso nella storia per

conoscere meglio il ruolo del farmacista
e della farmacia nel mondo antico. La far-
macia antica era nota come spezieria: a
Roma, tra le viuzze del quartiere di
Trastevere, troviamo una delle più anti-
che del Paese. 
In Piazza della Scala, infatti, presso la
chiesa di Santa Maria della Scala, tro-
viamo l'Antica Spezieria di Santa Maria
della Scala, istituita a ridosso del 1600 e

in attività fino a poco dopo la seconda
metà del XXI secolo.
Secondo la tradizione, mentre la strut-
tura della chiesa era in costruzione, l'i-
cona della Madonna della Scala guarì un
bambino deforme grazie alle preghiere
che la madre aveva rivolto a quel di-
pinto.
L’attività della farmacia era gestita dai
Carmelitani Scalzi che inizialmente col-
tivavano erbe ed elaboravano intrugli e
pomate naturali solo per i loro colleghi
frati e fratelli spirituali, ma le loro atti-
vità e capacità furono tanto acclamate che

alla fine del 1600 la spezieria aprì anche
ai clienti laici. I religiosi alti in grado e
i Papi avevano invece un’entrata secon-
daria ed era così frequentata da queste fi-
gure religiose che questa farmacia prese
l'appellativo di “farmacia dei Papi”.
Oggi questi locali sono ancora visitabi-
li, si trovano al secondo piano rispetto
alla chiesa di Santa Maria della Scala, e
contano vari ambienti: nel locale prin-
cipale ci sono sia il banco della vendita
che angoli di preparazioni di medicine,

di veleni e di pozioni, ampolle e ricet-
tari disposti in bella vista in credenze li-
gnee del 1700. Proseguendo incontria-
mo il laboratorio, dove, con l'uso di mac-
chine, bilance, ampolle, le erbe veniva-
no pestate, tritate, mescolate e compresse
per essere vendute, e l'erbario, con il luo-
go della coltivazione delle erbe e quin-
di di raccolta, studio e conservazione dei
manuali utili ai frati, come quello redatto
dal medico e botanico frate Basilio del-
la Concezione. 
Questa antica farmacia fu utilissima ai
tempi della peste, quando le vendite di

medicinali furono allar-
gate a tutta la popola-
zione di Roma, e proprio
in quel periodo furono
inventati dei rimedi me-
dicali ancora oggi visibi-
li nel mobilio in legno di
noce della sala principa-
le. Ma tra gli intrugli più
interessanti possiamo ve-
dere, e addirittura odo-
rare, la theriaca, inven-
tata ai tempi di Nerone
e considerata un medi-
cinale utile a dissipare
molti (forse troppi) mali.
Questo rimedio contava
l'utilizzo di circa 60-100
spezie.
Presso le farmacie del-
l’Urbe (quella di cui ab-
biamo raccontato non
era l'unica presente sul
territorio) arrivavano
personaggi che avevano

studiato nelle università per acquisire il
titolo e le conoscenze da medico. La di-
visione dei compiti nelle farmacie era
pressappoco quella odierna: il medico
si occupava della diagnosi del paziente,
il quale poi veniva lasciato nelle mani
dello speziale. Una cattedra universita-
ria alquanto utile a istruire in maniera
più specialistica gli antichi farmacisti era
la stessa cattedra che riguardava gli
studi in botanica: istituita alla fine del
1400, diede risalto agli hortus simplicium
(giardino dei semplici) usati sia per le
lezioni agli studenti che per prelevare le
erbe medicali.
In definitiva le spezierie erano un luo-
go di raccolta delle più importanti pro-
fessioni di quel momento, si faceva ri-
cerca e si sperimentava in maniera em-
pirica continuando a tramandare le tra-
dizioni alchemiche. Le farmacie sono
sempre state un importante luogo pres-
so cui i cittadini si rivolgono per i mo-
tivi più futili, come comprare profumi
o prodotti di cosmetica, ma soprattut-
to per migliorare le proprie condizioni
di vita e di salute.

Veronica Loscrì
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grammi, grafici e dati, quello che re-

sterà saranno forse le piccole cose,

come le video conferenze, i mes-

saggi del premier, o un occhio nel-

le case di commentatori e politici. In

tanti ricorderanno la musica dai

terrazzi, gli applausi e gli appunta-

menti con i più disparati flash-mob

(alcuni francamente eccessivi e

pian piano dimenticati con l’avan-

zare delle settimane). Si ricorde-

ranno le parole utilizzate, come

‘eroi’ per medici e personale sani-

tario e per tutti quei professionisti

che dell’emergenza fanno il loro la-

voro. O tutto quel vocabolario bel-

ligerante e militaresco di questi

giorni: lotta, battaglia e trincea.

Poi le code nei supermercati, in

farmacia e nei tabaccai. Certo, ben

diverse dalle lunghe file per il pane

evocate dai nostri nonni, ma co-

munque inedite e significative per

molti di noi. 

Poi c’è domani, quando ‘tutto sarà

passato’. Nell’insieme delle noti-

zie, dei commenti e dei fatti non

mancano quanti sono certi che la si-

tuazione ci consegnerà un mondo,

una società e un atteggiamento

diverso, nuovo, migliore. Non me ne

vogliano i più, sarò felice di essere

smentito e di essere etichettato

come Cassandra, ma il timore che

nulla di questo porterà ad un cam-

biamento mi assale e preoccupa al

pari dell’emergenza attuale. Sia-

mo certi di aver assimilato questa

memoria e che i post-it con tutte

queste affascinanti immagini siano

ben saldi sulle nostre bacheche? Ri-

corderemo gli ‘eroi’ e la ‘trincea’

quando ‘taglieremo’ un letto di

ospedale, truccheremo un bando o

un concorso? Ci ricorderemo che

sono quelle persone a salvare le vite?

Ricorderemo le gare di solidarietà,

la spesa sospesa, i negozianti ami-

ci, quando le abitudini e la routine

avvolgeranno nuovamente le nostre

vite? Ricorderemo le difficoltà e i di-

ritti dei lavoratori quando ci si chie-

derà di spingere al massimo con la

ripresa? Chi ne farà le spese? Chi im-

pedirà che sull’altare della reces-

sione si immolino gli ultimi, i senza

diritti, i senza casa, l’ambiente e le

regole? Ci ricorderemo che il virus

non è arrivato con un barcone ap-

prodato al Sud ma probabilmente

in business class al Nord? 

Non mancano poi tanti giorni alla ri-

presa, alla riapertura. Io voglio im-

piegarli così: con nastro adesivo e

puntine, affinché il vento, quando

riaprirò la porta, non farà volare via

i post-it dalla mia bacheca.

L’editoriale
segue dalla prima

STORIE E MISTERI

Gli eventi del Centenario

A causa delle disposizioni per il contrasto al
coronavirus contenute nel DCPM del 4 marzo 2020
e successivi, gli eventi collegati al Centenario della

Garbatella sono stati rinviati. 
Per restare informati su tutte le novità visitate il sito

garbatella100x100.it

SPEZIERIE E SPEZIALI, LE ANTICHE FARMACIE
E I PRECURSORI DEI FARMACISTI
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